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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per le libertà civili, la 
giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

- vista la sua risoluzione sulla comunicazione della Commissione in merito all'articolo 7 del 
trattato sull'Unione europea: Rispettare e promuovere i valori sui quali è fondata l'Unione 
europea1.

1. reputa che gli attuali strumenti internazionali, europei e nazionali forniscano mezzi 
soddisfacenti ai fini della tutela dei diritti fondamentali all'interno dell'UE e riconosce che 
la Commissione sta già esaminando la compatibilità di tutte le proposte legislative e di 
tutti i progetti di strumenti giuridici con la Carta dei diritti fondamentali, quale parte delle 
normali procedure decisionali; osserva tuttavia che sarebbe possibile migliorare 
complessivamente gli standard dell'UE condividendo in maggior misura il know-how e 
l'esperienza;

2. ravvisa in tale contesto la possibilità di collegare in modo adeguato, tramite un'Agenzia 
per i diritti fondamentali, le istituzioni, gli strumenti e le procedure esistenti;

3. sottolinea tuttavia a tale riguardo che occorre assolutamente evitare qualsiasi doppione di 
istituzioni, strumenti e procedure già esistenti come pure qualsiasi eccessiva 
burocratizzazione dell'idea della tutela dei diritti fondamentali;

4. sottolinea che non si tratta di preparare il terreno per un equivalente della Corte europea 
dei diritti dell'uomo; si rende conto del fatto che occuparsi di casi individuali di violazione 
dei diritti umani è totalmente differente dal sorvegliare un sistema politico o i suoi 
strumenti giuridici, che possono non essere conformi ai principi dei diritti umani 
generalmente riconosciuti;

PROCEDURA

1 Risoluzione del Parlamento del 20 aprile 2004, P5_TA(2004) 0309, sulla base della relazione AFCO, relatore: 
Johannes Voggenhuber.
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